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■ Dopo Zingaretti ecco
Gualtieri. A dieci giorni dal
voto anche il ministro
dell’Economia ha fatto ca-
polino in Emilia-Romagna
eperBonaccini sononuove
preoccupazioni. Il governa-
tore uscente ha provato fi-
noall’ultimoa tenere lonta-
ni i vertici del Pd, ma alla
fine ha dovuto cedere. I
“big” del partito, in caso di
vittoria Dem, si intesteran-
nopartedelmerito.Vicever-
sa diranno di essere stati
coinvolti solo a giochi or-
mai fatti.
Comunque, dicevamo:

cosa ci poteva essere di più
nefastodellavisitadelmini-
stro dell’Economia in una
delle regionicheverràmag-
giormentepenalizzatadalla
manovra?La tassasullapla-
stica, non secondo Libero
ma a detta degli operatori
del settore,assesteràuncol-
po durissimo alla packa-
ging valley, un’eccellenza
formata da circa 300 azien-
de e 15mila occupati. Alcu-
ni imprenditori, per sottrar-
si a questa ulteriore gabella,
sono pronti a delocalizzare
parte della produzione e il
rischio, si capisce, è che sal-
tino parecchi posti di lavo-
ro.
L’Emilia-Romagna è an-

che il cuorepulsantedell’in-
dustriadellozucchero italia-
no, un vanto europeo, e per
colpa della “sugar tax” le
aziende oltre a doversi sob-
barcare nuovi costi potreb-
bero subire l’irruzione nel
mercato di Germania e
Francia, cheperaltrodeten-
gonogiàquote significative.

IL RINVIO

Gualtieri però, prima nel
Bolognese e poi nel Raven-
nate, siè tenuto lontanodal-
leaziendecolpiteedanneg-
giate dalla manovra del go-
verno e il suo tentativo di li-
quidare l’argomento è suo-
nato addirittura come una
presa in giro. «La sugar tax»
ha spiegato «è stata rinviata
diduemesi,equestocicon-
sentiràanchedivalutarebe-
ne la natura, l’impatto e la
modulazione». Insomma:
prima il governo introduce
nuove tasse e poi si prende
sessanta giorni per capire
gli effetti che avranno sugli
imprenditori. Siamo all’as-
surdo, ma tant’è. Sennon-
ché il ministro dell’Econo-
miahaaggiunto: «Interveni-
re per disincentivare l’abu-
so di zuccheri nelle bevan-
de è giusto. Va fatto in mo-
doequilibrato,nediscutere-
mo con gli operatori. Ci sia-
mo dati tempo anche per
questo».
Sui salassi introdotti dal

governo non una parola in
più (e a questo punto vien
da dire per fortuna). Il qua-
dro è a dir poco allarmante
maGualtieri, andandocon-
trocorrente, è parso piutto-
sto ottimista sulla situazio-
ne economica del Paese.
State a sentire: «I dati sono
un po’ migliori delle nostre
previsioni.Originariamente
pensavamo di avere cresci-
ta zero o dello 0,1 nel 2019.
Orapensiamodiarrivareal-
lo 0,2».

ALTRI ATTACCHI

Che dire: un trionfo! Do-
podiché ilDemsi èconcen-
trato suSalvini, il quale ave-
va invitato ilministroa«scu-
sarsi per i tagli ai Comuni

emiliano-romagnoli e per
le nuove tasse sulle famiglie
e sulle imprese». «Salvini
mente» ha risposto il mini-
stro. «Non è candidato alla
Regione, sembra una ba-
dante. Noi» ha proseguito
Gualtieri «vogliamo aiutare
i lavoratori e i loro stipendi,
manoncon la flat tax, bensì
col taglio del cuneo fiscale.
Epoi vogliamoripartire con
gli investimenti e l’Industria
4.0».
La risposta del capo della

Lega è stata tranciante: «Mi
definisce “badante” per in-
sultare per l’ennesima volta
unadonnacomeLuciaBor-
gonzoni. Gualtieri non è il
badante di Bonaccini, ma il
suo curatore fallimentare».
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Visita a Bonaccini

Gualtieri scappa dalle aziende che ha rovinato
Il ministro si tiene lontano dagli imprenditori colpiti dalle tasse su plastica e zucchero. E anche lui insulta la Borgonzoni

MATTEO MION

■ Difendo danneggiati
da errori medici su tutto il
territorionazionale e posso
pacificamente garantire
che le vittimedellamalasa-
nità in Emilia Romagna so-
notrattatepeggiocheintut-
to il resto d’Italia. Le regio-
ni rossenonassicuranopiù
gliospedaliper la responsa-
bilità civile verso terzi, ma
hanno lapretesadi liquida-
re i danni in proprio.
Non è dato sapere se si

trattidella tipicapresunzio-
ne progressista per cui l’er-
rore, ivi incluso quello me-
dico, appartiene ontologi-
camenteaglialtriodellavo-
lontàdi risparmiare il costo
della polizza, fatto sta che
la tanto millantata buona
sanità del governatore Bo-
naccini frana inesorabil-
mente inmateria di risarci-
menti iatrogeni. Il primo
amministratore uscente
probabilmente nemmeno
conosce lamateria,benchè
sia un importante voce di
bilancio,enongli sipuòad-
debitare una colpa specifi-
ca. Sul tavolo degli imputa-
ti, però, è il sistema rosso
che da troppo tempo non
consente di arrivare a una
conciliazione per soggetti
macrolesi afflitti dalla c.d.
malasanità.

ROMENI-NAPOLETANI

Qualche anno fa l’Emilia
Romagna,grazieallaocula-
tezzadeipropridirigenti sa-
nitaridinominapolitica,as-
sicurò i nosocomi presso
una sconosciuta compa-
gniaconsede rumenae so-
cinapoletaniovveroCity In-
surance: il risultato fu zero
risarcimenti stragiudiziali
per tutti gli emiliano roma-
gnoli! Successivamente i
vertici regionali, vista l’in-
faustascelta sull’asseBuca-
rest-Napoli, non ritennero
diemendare l’erroreassicu-
rando la sanità pubblica
con compagnie primarie
dal ratingaffidabile,made-
cisero di non stipulare una
polizzaegestire inproprio i
sinistri.
Risultato di cotanta per-

durante incapacità ammi-
nistrativa? Per ottenere un
risarcimento scaturente da
erroremedico inEmiliaRo-
magna bisogna sudare le
proverbiali sette camicie e
forse anche otto.

Nel mio modesto osser-
vatoriononesisteunaccor-
do stragiudiziale, una tran-
sazione o un accordo sen-
za azione in tribunale, ma
solo una trincea giudiziaria
da parte delle strutture
ospedaliere ispirata al fa-
mosomotto“resistere, resi-
stere, resistere”diborrellia-
namemoriaunitamenteal-
la strategica linea di difesa
secondocui“pagareemori-
re si fa sempre a tempo”.
Così, chi è invalido subisce
oltrealdannonosocomiale
anche labeffadelle lungag-
gini processuali: un calva-
rio!
Arriviamo, allora, alle

sentenze di condanna
dell’Ausl Romagna. Pro-
prio ieri in una telefonata il
Loss Adjuster (liquidatore
centralizzatodi sinistri) alla
miadomanda “Perchénon
pagano quelle sentenze?”
risponde candido: “Perché
deve cambiare il direttore
generale di quell’ospeda-
le!”. Adesso finalmente ca-
pirà lebuone ragioniavver-
sarieMaria Teresa che da 9
anni porta con inenarrabi-
le dignità il suo sorriso e la
sua carrozzina per le aule
di giustizia. O la moglie di
Antonio che l’altro giorno
mi chiedeva estenuata co-
me sia possibile che dopo
10anniancora tardino ipa-
gamenti stabiliti dal tribu-
nale. Lorsignori sono in
tutt’altra faccendeaffaccen-
dati.

DIRITTI CALPESTATI

I diritti delle persone so-
no materiale di propagan-
da congeniale allo svento-
liodibandiererosse inpiaz-
za,ma si affievolisconocon
l’approssimarsi alla cassa,
nonostante l’ordinedelma-
gistrato.
Questo spaccato non ha

eguali nella penisola dove
nessuno si prodiga certo
per il sacrosanto diritto al
risarcimento delle vittime
dellamalasanità - anzi è in-
tervenuto un cervellotico
provvedimento legislativo
del democratico Gelli a re-
stringere ulteriormente le
prerogative dei danneggia-
ti - ma l’Emilia Romagna è
senza dubbio il fanalino di
coda nella tutela di queste
persone desiderose di giu-
stizia o talvolta solo di so-
pravvivenza.
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Roberto Gualtieri, ministro dell’Economia, ieri in Emilia-Romagna insieme al candidato dem Stefano Bonaccini

Un calvario per i risarcimenti
La Regione non garantisce
le vittime di malasanità

LiberoEmilia-Romagna

PLASTICA
■ La tassa sulla plastica as-
sesterà un duro colpo alla
packaging valley, eccellenza
formata da circa 300 azien-
de e 15 mila occupati. Alcuni
imprenditori sono pronti a de-
localizzare e si rischia di per-
dere posti di lavoro.

ZUCCHERO
■ L’Emilia-Romagna è an-
che il cuore dell’industria del-
lo zucchero. Per colpa della
“sugar tax” le aziende po-
trebbero subire l’irruzione
nel mercato di Germania e
Francia.

I nodi

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA A PROCEDURA APERTA
Questa Direzione Generale dei Sistemi Informativi, dell’Innovazione Tec-
nologica, del Monitoraggio dati e della Comunicazione intende procede-
re all’affidamento dell’erogazione dei servizi di telefonia fissa in modalità 
VOIP. CIG 815187975B. Il bando di gara è stato pubblicato sulla GUUE 
S/248 in data 24/12/2019 e sulla GURI V Serie Speciale Contratti pubblici 
n. 1 del 03/01/2020. Documenti e informazioni dovranno essere richiesti 
mediante istanza scritta all’Amministrazione appaltante all’indirizzo di po-
sta elettronica dginnovazione@lavoro.gov.it. La procedura si svolgerà at-
traverso l’utilizzazione di un Sistema telematico conforme all’art. 40 e alle 
prescrizioni di cui all’art. 58 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di 
cui al D. Lgs. n. 82/2005. Il Ministero del Lavoro e delle politiche socia-
li si avvarrà di tale Sistema in modalità ASP (Application Service Provi-
der). Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazio-
ne nella disponibilità di Consip S.p.A., conforme alle regole stabilite dal 
D. Lgs. n. 82/2005 e dalle pertinenti norme del Codice. Si segnala inoltre 
che la documentazione in oggetto è disponibile anche su internet al sito  
www.lavoro.gov.it - sezione trasparenza.
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